
Terrorismo 
Non si 
pagano 
1 danni 
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• i BOLZANO. Amministrano 
un bilancio di oltre duemila 
miliardi l'anno e forti di que
sto risarciscono tutto con 
grande sollecitudine: Il guasto 
al trattore nel ma», l'alberga
tore che denuncia una stagio
ne non produttiva, una vigna 
malmenata dalla grandine: 
Ria le bombe no. I danni pro
dotti dalle esplosioni del ter
roristi, dicono nel palazzo del
la Provincia più indipendente 
e più ricca d'Italia, non II ri
guardano, non sono di loro 
competema. Non molla la 
Vollùpartel, ma nemmeno i 
partiti Italiani-De e Psl-che 
le stanno accanto In Giunta 
provinciale; non molla neppu
re l'Amministrazione comuna
le di Merano (Psdi, De, Svp). 
U richieste perchè le pubbli
che amministrazioni si taccia
no carico, per quanto è loro 
possibile, della questione, lin 
qui tono andate a sbattere 
contro un muro di Indilleren-
u mascherata dal burocrati
smo, 

Eppure, Il terrorismo nel 
triangolo Merano-Uane-Terla-
no è, nel latti, una realti con
solidata almeno quanto il mal
tempo stagionale. In cinque 
mesi, nove gravi attentati ed 
una Infinità di piccoli ma rovi
nosi atti di sabotaggio ai danni 
soprattutto di autovetture e di 
autobus; un numero crescen
te di persone coinvolte, colpi
te moralmente ed economi
camente da un fenomeno en
dogeno, costante. Neanche 
una lira. Tranne una volta; nel 
1980, quando una bomba le
ce saltare un Impianto di risa
lita; allora, la •premurosa! Svp 
non perse tempo, apri II porta-
logli e versò nelle tasche del
l'Imprenditore 400 milioni. «Il 
comportamento della Provin
cia - dicono I comunisti In 
Consiglio provinciale - è ridi
colo • contraddittorio; I pro
prietari di Impianti di risalita 
vengono risarciti ma chi non 
possiede nulla, Invece, no. 
Slamo di Ironie a qualche co
sa di più di una semplice lati
tanze, Anche perche la gente 
ha bisogno di sapere che le 
Istiluiionl sono dalla sua par
te, contro II terrorismo; dov'è 
la solidarietà che questa gente 
lnveca?«, 

In questi giorni II gruppo 
comunista ha proposto alla 
Cluni» provinciale di Interve
nire nel risarcimento, adottan
do la stessa strada Impiegata 
nell'80, estendendo I poteri 
della legge relativa al risarci
mento dei danni prodotti da 
calamità naturali. La risposta è 
stata no, 

Ieri pomeriggio a Merano si 
e tenuta una manifestazione 
con corteo per le strade de) 
centro; una massa contro II 
terrorismo e per la convivenza 
organizzata dai sindacali Ita
liani e tedeschi, dal sindacato 
della Svp, l'Asgb e dalle Adi 
italiane e tedesche. 

Paura e rabbia nella Piana di Gioia Tauro. Si prepara lo sciopero di sabato 

No alla centrate-catastrofe 
C'è paura e rabbia nella Piana di Gioia Tauro dopo 
la decisione del governo di far costruire il megaim
pianto. Ma c'è anche la volontà di lottare. Sabato 
prossimo sciopero e manifestazione. Fortissima la 
protesta contro un blitz che decide contro la sente 
a poche settimane dal referendum che stabilirà se 
sulle centrali a carbone devono decidere un grup
petto di persone o il Parlamento della Repubblica. 

ALDO VARANO 

c o ROSARNO. .Siamo tem
pestali dalle telefonate e la 
gente viene al sindacato in 
processione, piena di paura e 
rabbia, Il nostro sforzo è quel
lo di Incanalare la protesta sul 
terreno democratico. Ma II 
governo si muove In un modo 
che ci rende II compito diffici
lissimo». Francesco Rosalo, 
segretario socialista del com
prensorio Cgll della Piana di 
Gioia Tauro, e preoccupato. 
Da quando è arrivata la notizia 
del blitz del ministro Battaglia, 
che ha dato il via alla mega

centrale a carbone, le tensioni 
continuano ad accumularsi. 
«Certo, è una provocazione 
grave - continua Rosato - ma 
non risponderemo emotiva
mente. Metteremo In piedi 
una strategia capace di mobi
litare tutto il potenziale della 
Plana. Lo sciopero e la mani
festazione a Rosarno di saba
to prossimo, saranno solo il 
primo appuntamento». 

A Rosarno si è discusso su 
come costnngere il governo a 
revocare l'avvio dei lavon per 
ia centrale che dovrebbe pro

durre 2600 megawatt e che, 
secondo tecnici e scienziati, 
avrà effetti catastrofici sul ter
ritorio e la economia della zo
na. Decine di sindaci delle 
province di Reggio e Catanza
ro, rappresentanti della giunta 
e del consiglio regionali, sin
dacati, ambientalisti, studenti, 
organizzazioni agricole. Ma 
soprattutto tanta gente. 

«Abbiamo preoccupazioni 
di ordine pubblico. Non sap
piamo cosa farà la gente 
quando inaleranno I lavori», 
dice Antonio Macri, maestro 
elementare, sindaco de di 
Clnquefrondi. 'Alle spalle del 
nostro paese c'è la montagna. 
I venti soffiano dal mare all'in
terno. Trasporteranno verso 
noi i fumi che, bloccati dalla 
montagna, ci cadranno ad
dosso», Quanto ai vantaggi 
economici, Macri sorride 
amaro. «A pieno ritmo, secon
do il Cipe, vi saranno 600 oc
cupati. L'Enel dice che, in 
gran parte, li assumerà in Ca

labria. Facciamo finta - ma 
non ci credo - che si arrivi a 
400 persone. Al paese siamo 
in 6000 e 1243 sono disoccu
pati». Paura e beffa economi
ca con in più la rabbia per il 
cinismo verso la gente «A 
Cmquefrondi hanno votato 
3018 persone, quasi quanto 
alle elezioni politiche' I "si" 
sono stati 42, tutti gli altri 
"no". Possibile che non conti 
nulla?» 

«È proprio un atto di sopraf
fazione», dice l'avvocato Gae
tano Baietta, sindaco Psl di 
Palmi. «Noi siamo a 10 chilo
metri da dove dovrebbe sor
gere l'impianto. I tecnici dico
no che I danni maggiori, la 
morte del mare, è tra gli S ed i 
1S chilometri. La nostra altitu
dine, inoltre, è uguale a quella 
della bocca del camino della 
centrale: saremmo colpiti di
rettamente». 

Che la rottura violenta del
l'ecosistema si sommi ad altri 
danni economici, è opinione 

Forti contrasti sul dirottamento dei fondi 

Congelati 12.000 miliardi Gescal 
Si potrebbero fere 200.000 alloggi 
12.000 miliardi sottratti dalle buste paga dei lavo
ratori per costruire case, sono fermi presso la Cas
sa depositi e prestiti. Con i fondi congelati si po
trebbero reataare 200.000 case. Contrasti nel go
verno sulla proposta Formica. Esposito illustra un 
piano dei sindacati inquilini per le aree educabili e 
per costruire subito centomila abitazioni per fron
teggiare l'emergenza-casa, 

CLAUDIO NOTARI 

m ROMA. Dodicimila miliar
di del fondi ex Gescal preleva
ti dalle buste-paga del lavora
tori dipendenti destinati a co
struire o risanare alloggi di 
edilizia pubblica, sono inuti
lizzati presso la Cassa depositi 
e prestiti, nonostante l'urgen
za di far Ironie ad olire un mi
lione di domande rivolte agli 
lacp (istituti case popolari) 
per l'assegnazione di una abi
tazione. Ecco la vicenda del 
contributi pagati dal lavoratori 
per costruire alloggi. Nel 1963 
tu soppressa l'Ina-casa e tu 
istituita la Gescal, gestione per 
le case popolari. Da allora fu 
stabilito un prelievo fisso 
mensile sul salari dell' 1,05* 
(0,70% da parie delle Imprese 
e 0,35% da parte del dipen
denti). 

Soppressa la Gescal nel 73, 
il balzello è rimasto, tanto che 
negli ultimi sedici anni i lavo
ratori dipendenti hanno paga
lo 27.000 miliardi che sareb
bero dovuti servire per la co
struzione di alloggi da desti

nare alla costruzione di case. 
Ma I fondi, nonostante la or-
mal perenne emergenza abi
tativa (basti ricordare II dram
ma degli stratti e delle coar
tazioni) non sono stati tutti 
spesi. Giacciono, presso il 
conto speciale della Cassa de
positi e prestili, più di dodici
mila miliardi di lire. 

I fondi versati per la casa 
non si spendono. Perché? Ne 
parliamo con uno del direni 
interessati, il segretario gene
rale del Sunla Tommaso Espo
sito. Mentre continua la lame 
di case, con un'Iniziativa 
estemporanea II ministro For
mica vuole stornare 1 fondi 
Gescal dalla casa per destinar
li ad un fantomatico «caldero
ne» per l'occupazione. L'Ini
ziativa è velleitaria perché giu
ridicamente I proventi Gescal 
sono per legge vincolati alla 
realizzazione di case. Perciò, 
non solo ci opponiamo a que
sta manovra, ma rivendichia
mo dal governo l'utilizzazione 
Immediata delle migliaia di 

miliardi congelati per sbloc
care progetti edilizi ed urbani
stici già pronti per la realizza
zione di abitazioni. 

Con le giacenze attuali - se
condo Il Sunia - si possono 
costruire o ristrutturare due
centomila alloggi. Ma slamo 
realisti. Il problema vero oggi 
per avviare la spesa, nella stra
grande maggioranza del Co
muni italiani, è la disponibilità 
ed il costo delle aree edifi
cagli. Dal 1980, dopo la sen
tenza della Corte costituziona
le che ha Invalidato i criteri di 
Indennizzo degli espropri, I 
Comuni sono paralizzati per
chè manca ancora una legge 
sul suoli. Solo per pagare i 
conguagli di espropri già ef
fettuati, i Comuni hanno biso
gno subito di migliala di mi
liardi di lire. Da qui la propo
sta, che non è solo del Sunia, 
di utilizzare rapidamente la 
metà delle giacenze Gescal 
(dodicimila miliardi) per sa
nare tutto 11 contenzioso aper
to dagli espropri e cominciare 
subito a costruire, utilizzando 
I rimanenti fondi. Quindi, set-
mila miliardi per le aree e sei
mila miliardi per la costruzio
ne di case. In questo modo si 
potrebbe avviare subito un 
programma per centomila al
loggi. Cosi I occupazione di
retta dei lavoratori edili e t'in
dotto (manufatti, acciaio, ce
mento, legno, plastiche, ecc.) 
aumenterebbe significativa
mente nei settori in grave crisi 
di sbocchi produttivi e occu
pazionali. 

Questo può essere un mo
do serio e non clientelare per 
aumentare l'occupazione. 
Quindi, ogni decisione del go
verno, a partire dai contenuti 
della Finanziarla in gestazio
ne, dovrà tener conto di que
ste posizioni, sottolinea il se
gretario del sindacalo unitario 
degli inquilini Esposito. I sin
dacati conlederaii Cgil, Clsl e 
Uil e quelli degli Inquilini (Su
nia, Slcet e Uniat) decideran
no nei prossimi giorni iniziati
ve comuni per sostenere ade
guatamente il rilancio di un 
nuovo piano casa. In proposi
to c'è stato già un incontro 
delle organizzazioni degli in
quilini con i segretari generali 
di Cgil, Clsl e Uil: la conclusio
ne è stala l'apertura di un con
fronto immediato con il go
verno sui temi della casa e 
dell'edilizia. 

Continua, intanto, la pole
mica sulla proposta Formica 
di «dirottare» i londl Gescal, 
La protesta più forte viene 
dall'Ance, l'Associazione del 
costruttori edili, dalle Ire Cen
trali cooperative, dall'Ania-
cap, l'organizzazione che rag
gruppa gli lacp di tutta Italia 
che gestiscono un milione dì 
alloggi pubblici. Contrasti an
che in seno al governo. Il mi
nistro dei LIPp De Rose si è 
detto meravigliato dell'inizia
tiva di Formica e rivendica la 
conferma del proventi Gescal 
per l'edilizia pubblica. Dissen
so ha anche manifestato il sot
tosegretario liberale Costa. 

••' ' L'intraprendente padre Eligio ha messo gli occhi sugli ex sanatori 
di Arco per un progetto speculativo supermilìardario 

Una «città» per anziani danarosi 
Dopo le «città dei giovani», una città tutta per gli 
siwiani? E l'ultimo progetto di padre Eligio, l'intra
prendente frate ex consigliere spirituale del Milan. 
Il religioso vorrebbe trasformare in alberghi di lus
so riservati alla «terza età» una decina di ex sanato
ri di Arco, cittadina a due passi dal lago di Garda. 
Cento miliardi gli Investimenti previsti, ancora 
ignoti i finanziatori. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 

Sffl TRENTO. Ad Arco l'A
zienda autonoma di soggior
no ha già a disposizione lo 
slogon giusto, conlato da un 
ricco cittadino di Monaco 
che ha donato al municipio 
l'ex casinò: «Sono arrivato 
con un piede nella tossa e in 
poco tempo ha trovato una 
nuova vita». La nuova eti
chetta potrebbe restare ap
piccicala alla cittadina - 13 
mila abitanti, cinque chilo
metri dal lago di Ciarda, un 
centro storico con decise 
Impronte asburgiche ed un 
passato di grandi lasti - se 
andasse In porto II progetto 
dlpadreEllglo.il frate bazzi
ca la zona da un palo d'anni, 
tenendo periodici Incontri 
con amministratori, Impren
ditori e politici. Propaganda 
un'Idea supermlllardarla: tra
sformare in alberghi di lusso 
riservati ad anziani (purché 
danarosi, è ovvio) Quella de
cina di ex sanatori che ad 

Arco sono rimasti inutilizzati 
o sottoulilizzatl da anni. Il 
paese è noto per il clima ec
cezionalmente mite e salu
bre. Tra '800 e primo '900 vi 
si era sviluppato un turismo 
di grandi vacanze del nobili 
asburgici trasformatosi, nel 
secondo dopoguerra, In turi
smo «sanatoriale». 

«Tral945el955-ricorda 
Diego Flnolti, presidente 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo - aveva
mo qui 4 mila ricoverati fissi. 
Tbc, problemi polmonari e 
cosi vìa. Si curavano col cli
ma di Arco». Bei tempi... Poi 
venne la penicillina, e la «cu
ra dell'aria» decadde. Ad Ar
co sono rimasti I grandi sa
natori ormai vuoti, spesso a 
loro volta ex ville imperiali: 
tulli centrali, spesso con 
splendidi parchi. E su questa 
Irripetibile combinazione -
clima, lama turistica, struttu
re a disposizione - che ha 

Padre Eligio 

posato gli occhi padre Eli-
gio. 

Il dottor Fìnotti è uno dei 
più convinti assertori del 
progetto «Si tratta di ristrut
turare questi complessi tra
sformandoli in alberghi No 
verrebbero fuori orca tremi
la posti letto». Alberghi-ospi
zio? «Neanche per Idea. Veri 
e propri alberghi, con saune, 
piscine e tutti i servizi, dove 
la fascia di utenti della terza 
e quarta età potrebbe venire 
a svernare, restandoci un 
mese, due mesi». 

L'operazione, è stato cal
colato, richiede inizialmente 

un pacchetto di almeno 10 
miliardi. Globalmente, i mi
liardi da investire sono tra 80 
e 100. Chi 11 tira fuori? Spiega 
Fmotti- «Padre Eligio assicu
ra che conosce gente dispo
sta, anche imprenditon stra
nieri. Ci ha detto che per lui 
é più facile trovare un milio
ne che mille lire». Fmotti si 
culla con le cifre portategli 
dal frate. In Europa nel 2000 
ci saranno 70 milioni di an
ziani. Molti sono pronti a in
vestire 60 mila lire al giorno 
di albergo. E poi, è pur sem
pre un problema sociale. 
Certo, ha avvertito padre Eli

gio, ci sono un paio di picco
li ostacoli da superare. Biso
gnerebbe che gli enti locali 
favorissero il progetto facen
do i servizi necessari, le piste 
ciclabili, i parchi, magari un 
campo da gol!. E bisogne
rebbe che lo Stato facesse 
una legge per favorire questo 
investimento alberghiero-so-
ciale. Dopo tutto questo i mi
steriosi finanziatori saranno 
pronti a sborsare miliardi. 
Per dirla con Pietro Forcinel-
la, direttore dell'Aast e as
sessore comprensoriale del
la De, «negli anni scorsi tutta 
la Tbc italiana è passata di 
qui. Dopo tanto sacrificio, 
perché non si potrebbe lare 
una leggina ad hoc per favo
rire le ristrutturazioni ad Ar
co?» 

Un paio di sere la padre 
Eligio, accompagnato da un 
consulente economico e da 
un architetto esperto in ri
strutturazioni, ha illustrato -
a braccio, niente di scritto -
il suo progetto alla giunta co
munale Dc-Psi. Che per ora, 
pur favorevole all'idea, non 
si è eccessivamente sbilan
ciata. Questa è un'operazio
ne da Costa Smeralda. E chi 
garantisce l'assenza di scopi 
di lucro? Una reale destina
zione ad anziani delle 3mila 
camere d'albergo a due pas
si dal richiestissimo Garda? 

di tutti Demetrio Costantino, 
dirìgente calabrese Confcolti-
vaton, spiega l'unità con Col-
diretti e Confagricoltura. «Bi
sogna impedire un nuovo 
massacro dell'agncoltura Pri
ma hanno distrutto più di 
1100 ettari di colture specia
lizzate che davano lavoro e 
reddito Ora, a fine operazio
ne, avremmo meno posti di la
voro di prima ed in più inqui
namento ed altri danni». 

Ma da chi è fatto il «partito 
della centrale»? «Dietro la co
struzione - dice Bajetta - ci 
sono gli interessi delie cosche 
mafiose. Sei miliardi di investi
mento per pochi posti di lavo
ro significa non spezzare la 
struttura del mercato del lavo
ro, ma in compenso affari ver
tiginosi per le cosche». «La 
mafia può essere aiutata dai 
nostri errori - dice Pino Lac-
quamti, assessore anziano de 
a Rosarno - e la centrale è 
sicuramente un errore». 

«Ma chi vuole scegliere per 
interlocutore il governo, pen
sa di battere la mafia con Pri, 
Pli e senza la gente e le istitu
zioni?», si è chiesto il senatore 
Mommo Tripodi, sindaco co
munista di Polistena, che ha 
introdotto la nunione che ha 
deciso lo sciopero per sabato 
prossimo. 

Intanto, la giunta regionale 
ha nuovamente chiesto la re
voca dei decreti prò centrale 
ed ha denunciato il documen
to con cui il governo naziona
le dice di aver concordato un 
insieme di investimenti assie
me ai rappresentanti della Ca
labria. Non soltanto un falso 
perché nessuno ha partecipa
to a questa presunta trattativa, 
ma un imbroglio perché quel
lo messo In giro dal governo 
Goria è l'elenco di cose che 
spettano alla Calabria sulla ba
se di leggi nazionali e che non 
sono state ancora realizzate 
per inadempienze gravissime 
del governo. 

Sindacati: sulla casa 
confronto col governo 

M ROMA Un confronto tra governo e sindacati sulla politica 
della casa e della qualificazione urbana è stato chiesto dai 
segretan generali della Cgll Pizzinato, della Cisl Marini e della 
Uil Benvenuto in una lettera inviata ai ministri dei Lavori Pubbli
ci De Rose e delle aree urbane Tognoli. Il confronto, secondo 
i sindacati, è necessario a Ironte della scadenza al 31 dicembre 
della legge 457 sul «plano casa» e di altri provvedimenti stretta
mente connessi che richiedono da tempo una definizione quali 
l'equo canone, gli espropri e gli lacp. 

Reperti della prima guerra 

Da Monfalcone arrivano 
500 bombe all'iprite 
Civitavecchia in allarme 

SILVIO SERANQEU 

wm CIVITAVECCHIA. Cinque
cento bombe all'iprite, il po
tente vescicante usato come 
arma chimica, arriveranno nei 
prossimi giorni a Civitavec
chia. Sono destinate al Centro 
Chimico di Santa Lucia nel 
quale è stata approntata una 
linea di smaltimento. La de
nuncia viene dai sindacati 
confederali della Funzione 
pubblica che hanno voluto ve
derci chiaro su una operazio
ne condotta in questi giorni a 
Monfalcone dagli uomini del 
Centro, specializzati nel setto
re delle armi Nucleari batte
riologiche e chimiche (Nbc). 
«Avevamo saputo delle ustioni 
che un operaio aveva riporta
to alle mani toccando dei 
guanti usati nella missione -
dice Mauro Mei, segretano 
della Uil di Civitavecchia -. Ci 
siamo messi in contatto con i 
delegati sindacali di Monfal
cone e siamo riusciti a sapere 
quello che sì preparava per il 
Centro chimico». Proprio a 
Monfalcone, netta zona de Li-
seri, infatti, durante i lavori di 
escavazione per il prolunga
mento di una banchina del 
porto sono state rinvenute 
delle bombe a caricamento 
speciale della prima guerra 
mondiate di fabbricazione au
strìaca, L'intervento sul basso 
fondale degli specialisti del 
gruppo NBC, chiamati da Civi

tavecchia e coordinati da) ca
pitano Giacinto Costantino, 
chiarisce che le bombe sono 
più di cinquecento, che sono 
prive di spoletta e che conten
gono ancora il loro quantitati
vo onginale di pirite. L'ipnte, 
conosciuto in gergo militare 
come «gas mostarda», è un 
composto organico oleoso, 
usato come vescicante nella 
poma guerra mondiale II suo 
effetto sui centri nervosi è de
vastante Di qui la preoccupa
zione per l'arrivo di più di 
quindici tonnellate di materia
le altamente pericoloso a Civi
tavecchia «Siamo fortemente 
preoccupati - dice Raffaele 
Scanaglia, segretario della Ca
mera del Lavoro di Civitavec
chia - perché c'è stato il ten
tativo da parte delle autorità 
militari di far passare l'opera
zione del trasporto sotto silen
zio, trincerandosi nel consue
to top secret. Le notizie che 
provengono da Monfalcone 
sono ancora più allarmanti, 
perchè parlano di alcuni inci
denti fra i lavoratori dell'im
presa che ha il compito di re
cuperare le bombe dal fonda
le. Bruno Gerardi, della Fun
zione pubblica Cgil dice. 
«Non ci sentiamo garantiti. Di 
qui la necessità di un interes
samento del Comune al pro
blema, di una indagine della 
Usi e l'intervento della Prote
zione civile». 

I^q^dicenni 
giudicano il Pei, 
genitore confuso 
Tre giorni di discussioni per inventare un «vocabola
rio delle ragazze comuniste». Amore altro diversità 
Madonna maschile socialismo successo.. . Tante pa
role nuove per riscrivere il linguaggio della politica e 
della vita. Venute da tutta Italia al loro primo semina
rio, le quindicenni imbarazzanti della generazione di 
Cernobyl pretendono attenzione dal loro «amato in
terlocutore molto confuso», il Pei. 

CRISTIANA TORTI 

SBi CASCINA (Pisa) Si sono 
messe in testa di riscrivere le 
parole del politichese e inven
tano di getto definizioni azzar
dale e accattivanti. Nel gruppi 
di lavoro (itti di discussioni 
immettono una gran carica di 
passione innovatrice e tap
pezzano I paroloni - che no
nostante tutto scappan fuori -
di Ironia e auloironia a volte 
tagliente. «Diversità? Mi viene 
in mente un pero con le pere 
arlecchino» -, butta là Ines di 
Cagliari. «Maschile? È una di
mensione che soffoca en
trambi I sessi» - fa Francesca 
di Napoli. «Madonna? È il mo
do in cui gli assenti ragionano 
- male - dei giovani», dice 
Paola. «Utopia? Ne abbiamo 
bisogno. E chi mai l'ha detto 
che il tempo è denaio? Per 
noi è una vita possibile tra 
realtà e desiderio». 

Questo lessico movimenti
sta che han buttato giù - un 
centinaio di parole - ha origi
ne sempre nel concreto, af
ionda nella esperienza di vita 
di queste ragazze. E dal con
creto prendono le mosse an
che le definizioni del vocabo
lario che tessera su tessera 
mettono insieme. «Parliamo 
dal senso comune, e poi im-
magìniamo - dicono e sotto
lineano il valore creativo del
l'immaginazione. Lo vogliamo 
costruire davvero - concludo
no - un progetto di futuro 
possìbile». 

Che non siano extraterrestri 
lo dimostrano I concretissimi 
impegni che stanno portando 
avanti II «progetto lavoro», 
prima di lutto, che prenderà il 
via a Malera sulla scia delle 
lolle contro II caporalalo. E il 
«progetto città-, in gestazione 
a Ferrara, tanti occhi di ragaz
za su una vita urbana possibile 
e più umana, su una città fatta 
di verde e di vie illuminale che 
restituiscano la notte. 

«L'ipotesi di un movimento 
delle, ragazze comuniste che 
affronti II rapporto Ira esse e 
gli ambienti esterni - ci dice la 
responsabile Stefania Pezzo-
pane - è nata alla conferenza 
di organizzazione di Modena. 
La nostra generazione - affer
ma - non ha vissuto l'espe
rienza delle lotte di liberazio
ne della donna, né il '68. Oggi 
abbiamo bisogno di scompor
re e ricomporre a nostra misu
ra la realtà che ci sta di fronte, 
e di riempire di contenuti ac
cessibili e tangìbiii ì luoghi tra-

Incontro 

Ambiente 
e riforma 
dello Stato 
• 1 ROMA. «Questione am
bientale e forme di rappresen
tanza» sarà il tema di un in
contro-dibattito, organizzalo 
da Lega Ambiente e Centro 
per la riforma dello Stato, che 
si svolgerà a Roma (Sala del 
Cenacolo, a Campo Marzio) 
dalle 9,30 alle 19 di dopodo
mani, martedì. Introdurrà Er
mete Realacci, presidente del
la Lega mentre Franco Bassa-
nini terrà la relazione. Molti gli 
interventi annunciati: Di Do
nato, Ronchi, Rutelli, Scalia, 
Testa, Berlinguer, Langer, 
Rossanda, Serafini, Tamìno. 
Le conclusioni saranno tratte 
da Pietro Ingrao, presidente 
del Centro per la riforma dello 
Stato. 

Gli organizzatori dell'In
contro ritengono che sia que
sto il momento più opportuno 
per affrontare con concretez
za la molteplicità di problemi 
teorici e pratici che la «que
stione verde» ha provocato e 
provocherà nei modi di essere 
e di lavorare del Parlamento. 
Inoltre la riflesione su «que
stione ambientale e forme di 
rappresentanza» si intreccerà 
necessariamente in questo au
tunno con I problemi della 
scadenza referendaria dell'8 
novembre Di qui la necessità 
di approfondire il problema 
legato all'autorappresentazio-
ne dei nuovi movimenti, l'in-
dinzzo politico dei corpo elet
torale e la lunzlone delle as
semblee elettive, dei poteri 
dei cittadini e il rinnovamento 
della democrazia 

dlzionall della politica. Uscire 
dalla genericità - continua -
comporta un viaggio allascl- • 
nante e difficile, con momenti 
di pausa e dì riflessione, e con 
il confronto continuo con 
donne di altre generazioni e 
altre esperienze (cattoliche e 
verdi per esemplo), per supe
rare di scallo una realtà trop
po avara». 

Ne hanno esaminati di temi 
in tre giorni di discussione. È 
stato un nodo di tondo II nu
cleare; le ragazze hanno 
espresso una nettissima posi
zione per il si al referendum. 
«La dimensione riproduttiva e 
l'amore, I figli che metteremo 
al mondo - dicono - ci la ri
bellare a chi vuole rubarci II 
futuro», e citano Chris!» Wolf, 
che tutte hanno nel cuore co
me un vangelo assimilalo. E 
poi, avanti con le parole, per 
costruire il primo nucleo di 
questo strano dizionario, «È 
una operazione coraggiosa -
dice Tiziana Arista, del Comi
tato centrale del Pel - e mi 
colpisce la passione e la ten
sione che ci mettono e la vo
glia di tracciare un sentiero 
originale che non imiti I per
corsi delle gentrazlonl prece
denti. Queste ragazze - con
clude - sono una contrae 11-
zione salutare per II Pel». 

Chissà come farà Cristina 
Bevilacqua, freschissima de
putala eletta dalla Faci, a con
ciliare la lingua cosi nuova di 
questa assemblea con le for
me tradizionali della pollile* 
parlamentare. «Eccome se è 
difficile - afferma - ma ci sia
mo Impegnate a dar voce a 
quel quindici milioni di ragaz
zi italiani non rappresentati. E 
ce la faremo, se sapremo te
nere sempre un piede luori 
dal "palazzo" nel sociale, nei 
movimenti. Prima di lutto 
dobbiamo riuscire a cambiare 
proprio II gruppo comunista, e 
I suol metodi di lavorare». 

Già, i comunisti. Hanno 
provalo a definire II partito co
munista queste quindicenni 
imbarazzanti? «Oddio, il Pel, 
quanta confusione!» - taglia 
corto Simona. «Ma no - alter 
ma gemile Paola - il Pel è co
me un vecchio genitore In cri
si che non capisce i suol figli 
più giovani e non si fa capire. 
Ma bisogna dargliela una ma
no a superare questa erisi». 

Ora tutte queste tematiche 
saranno messe a confronto 
con la Carta delle donne e dì-
scusse con Livia Turco. 

• NEL PCI C 

Assemblee 
e manife
stazioni 

Oggi. A. Bassolino, Lamezia 
Terme; M. D'Alema, Bari: 
A. Mmucci, Palermo: G. 
Giadresco. Bruxelles; H. 
Mainarci!, Basilea: M. Brut
ti, Padova: R. Musacchlo, 
Catanzaro: G. Schettini. 
Cerignola (Fg). 

Domani. A. Bassolino. Reg
gio Calabria. 

Martedì. G. Berlinguer. Roma 
(Nuovo Salano). 

Mercoledì, s . Morelli, Chioti. 
MarMdl la Cco. La Ccc è 

convocata per martedì 6 
ottobre alle ore 9.30 nella 
seda del Comitato centra
le. Odg: Compiti attuali dal-
la Ccc. Relatore il compa
gno Gian Carlo Pajetta; va
rie. 

Convocazioni, I sanatori co
munisti responsabili dui 
gruppi di commissione so
no convocati per martedì ? 
ottobre alle ora 16.30. 

il comitato direttivo del grup
po del sanatori comunisti a 
convocato per giovedì 8 
ottobre alla ore 16.30. 

L'assemblea del gruppo da) 
senatori comunisti * con
vocata per venerdì 9 otto
bre alle ore 8 30. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad «aere presenti 
Senza eccellono alcun» 
alla saduta di mercoledì 1 
ottobre. 

I membri comunisti dal Consi
glio nazionale, i presidenti 
e vicepresidenti le delega
zioni regionali dell'Uncam, 
sono convocati lunedi 5 
ottobr* alla ora 17 c/o la 
direzione dal Pei. Partecipa 
ai lavori II compagno Savi
no Angius. 

6 
l'Unità 
Domenica 
4 ottobre 1987 
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